
              

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

 29 giugno 2018

VERBALE N. 128

Il Consiglio di Amministrazione del 29 giugno 2018 convocato regolarmente in data 25 giugno 2018 con il

seguente ordine del giorno:

Comunicazioni 

1. Approvazione dei verbali delle sedute precedenti; 

2. Risorse stanziate del Decreto  65/2017: delibere conseguenti;

3. Informazioni relative alle iscrizioni ai nidi d’infanzia per l'anno scolastico 2018/2019;

4. Approvazione della convenzione con la scuola Steineriana;

5. Approvazione della convenzione con la scuola FISM Santa Teresa;

6. Ratifica provvedimento d'urgenza del Presidente su interventi di antisismica per la realizzazione nel

periodo estivo in cinque scuole dell’infanzia;

7. Informazione riguardo alla richiesta inoltrata al Comune di variazione di bilancio per assestamento

luglio 2018;

8. Ratifica  provvedimento  d’urgenza  del  presidente  per  nomina  Vice  Presidente  del  Consiglio  di

Amministrazione dell’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia.

9. Varie ed eventuali.

si è riunito presso il Centro Internazionale Loris Malaguzzi, via Bligny 1/a – Reggio Emilia alle ore 15,30,

La seduta è regolarmente costituita in quanto presenti:

Nando Rinaldi      Presidente 

 Campo Paola            Consigliere (assente giustificato come da mail)

Govi Sergio      Consigliere

Venturi Stefania        Consigliere 

Valeriani Augusto      Consigliere (assente giustificato come da mail)

Sono presenti il Direttore Dott.ssa Paola Cagliari e la Responsabile amministrativa  Amministrativa 
Dott.ssa Elena Poppi.

E’ inoltre presente per il Collegio dei Revisori l’Avvocato Stefano Ferri



P.to 1 - Lettura verbali seduta precedente

Il presidente saluta i consiglieri e scusa l'assenza della consigliera Paola Campo e del consigliere Augusto

Valeriani. 

Vengono consegnati i verbali del 27 novembre 2017 e del 18 dicembre 2017 e approvati.

P.to 2 – Risorse stanziate del D.L. 65/2017 e approvazione delle due delibere conseguenti;

Il  Presidente  presenta il  punto 2 all’ordine del  giorno partendo dalla valenza del  decreto 65/2017 e

dell’importanza di queste nuove risorse, il Fondo nazionale è stato assegnato alle Regioni, che a loro volta

hanno dato inizio alla approvazione dei criteri a questa nuova disponibilità di risorse. 

A tale proposito si è arrivati ad una proposta condivisa con la Commissione Criteri e Rette, attraverso un

percorso di quattro incontri, che hanno affrontato il quadro socio-economico nazionale e locale, grazie

anche al contributo di un esperto, per poi approfondire il tema ed approdare ad una proposta condivisa

con la commissione stessa.

Sono state così redatte due delibere: una inerente agli indirizzi per la destinazione del Fondo nazionale

per il Sistema integrato di educazione ed istruzione, l’altra invece che riguarda la riduzione delle tariffe

dei nidi comunali e convenzionati.

Il Presidente passa la parola al Direttore Dott.ssa Paola Cagliari.

Il Direttore introduce la delibera  con oggetto  “Indirizzi per la destinazione del Fondo nazionale per il

Sistema integrato di educazione e di istruzione istituito con il  D. Lgs. 65/2017, art. 12”, informando che

lo stanziamento del Fondo nazionale è di 209 milioni di euro per l’anno 2017, per poi essere in crescita

per il 2018 e il 2019.

La  delibera  regionale  1829  ha  definito  le  disposizioni  dei  fondi  tra  i  comuni  ed  i  criteri  per  il

consolidamento della rete dei servizi educativi per l’infanzia.

La somma destinata al Comune di Reggio Emilia è di 1.096.272,81 euro, di cui 1.017.544,14 euro per la

gestione e la qualificazione dei servizi, mentre 78.728,67 euro per la formazione.

Partendo dalla considerazione che il  Comune di  Reggio Emilia ha lavorato da sempre ad un sistema

pubblico integrato, regolato da convenzioni di natura diversa e l’Istituzione ha il compito di gestire le

convenzioni.  Questo  sistema pubblico  integrato  ha  consentito  di  raggiungere  tassi  di  scolarizzazione

significativi, il  44% per lo 0/3 anni e oltre il 90%  per lo 0/6, l’azzeramento delle liste d’attesa e la

qualificazione costante dei servizi educativi. 

L’Istituzione, organismo strumentale del Comune per la gestione dei servizi,  trova gli  indirizzi  per la

destinazione  delle  risorse,  per  cercare  di  offrire  un  contributo  a  tutti  i  soggetti  che  partecipano

all’educazione. 

Quindi:

 una quota significativa del finanziamento viene destinata per la riduzione del costo delle rette per

le famiglie di bambini che frequentano nidi di infanzia comunali o convenzionati (circa 82% dei

frequentanti il nido); 

 il 15% del finanziamento verrà dato alla FISM, in quanto scolarizza il 14% dei bambini in età da

nido e questo è stato condiviso nella Commissione Partitetica del 27 giugno 2018;



 un contributo relativo all’indice Istat andrà alle cooperative che gestiscono i nidi convenzionati

con il comune;

 su  indicazione  del  Consiglio  Comunale  si  amplierà  la  Convenzione  a  soggetti  privati  che

gestiscono servizi educativi per aumentare la scolarizzazione in città;

 anche  se  il  decreto  esclude  finanziamenti  alle  scuole  dell’infanzia  statali,  una  quota  verrà

destinata per materiale didattico per i percorsi di formazione che si stanno progettando;

 quello che non verrà direttamente erogato rimane all’interno del Bilancio dell’Istituzione, per poi

ritornare sul sistema complessivamente.

Per i 78.728,67 euro per la formazione, il 15% verrà erogato alla FISM per potenziare il coordinamento

pedagogico, la restante parte, in accordo tra i vari soggetti del sistema pubblico integrato, verrà utilizzata

per promuovere progetti di qualifica per l’offerta formativa cittadina.

La Responsabile amministrativa  Amministrativa Dott.ssa Elena Poppi interviene chiarendo che dal punto

di vista finanziario, tutto viene ridistribuito sul sistema, anche se entra nel Bilancio dell’Istituzione, questi

fondi non rimangono in pancia del sistema comunale.

Il Presidente invita la Responsabile amministrativa  Amministrativa Dott.ssa Elena Poppi ad entrare più

nel  merito  della  questione  della  riduzione  delle  rette  e  sulla  delibera  “Risorse  stanziate  del  D.Lgs

65/2017: riduzione tariffe nidi comunali e convenzionati a. s. 2018/2019”.

La Dott.ssa Poppi riprende il discorso di apertura del Presidente sull’importanza del percorso partecipato

con la Commissione Criteri e Rette per l’approfondimento sul sistema tariffario, che ha visto da marzo a

maggio 2018 la realizzazione di quattro incontri. La Commissione assieme alla Direzione dell’Istituzione

ha ipotizzato una proposta di riduzione tariffaria che non prevede la modifica del sistema stesso, primo

perché è stato già confermato, secondo perché il fondo del D.L. 65/2017 è una risorsa che viene data una

tantum e per questo anno è già stato incassato.

Quindi come si è detto il sistema tariffario non viene modificato, ma la riduzione viene applicata solo alle

tariffe delle  rette dei  nidi  d’infanzia,  in quanto più onerose sui  bilanci  familiari.  Da qui le indicazioni

saranno: 

 le riduzioni più consistenti saranno focalizzate sulle fasce tariffarie centrali, perché sono quelle più

in sofferenza;

 non si interviene sulle fasce sociali a reddito basso;

 sulle fasce di reddito maggiore si interviene ma con una riduzione minore;

 le  riduzioni  vengono  applicate  anche  sulle  fasce  dei  nidi  part  time  ma  con  un  calcolo  in

proporzione.

Lo schema tariffario da applicare da settembre 2018 è indicato nella delibera.

Il Direttore conclude nell’informare che ci  si  è anche rivolti  ad altri  Comuni, ad esempio Correggio e

Rubiera, per capire quali fossero le loro direttive e come pensavano di stanziare il Fondo nazionale.



Il Consiglio dopo attenta valutazione approva le proposte  sulla disposizione del Fondo nazionale del  D.L.

65/2017  per  l’anno  2018-19  con  deliberazione  R.U.I.C.  19  del  03.07.2018  e R.U.I.C.  20  del

03.07.2018

P.to 3 – Informazioni relative alle iscrizioni ai nidi d’infanzia per l’anno scolastico 2018/2019;

Il Presidente chiede al Direttore di illustrare il punto in oggetto.

Il  Direttore  informa  il  Consiglio  che  sono  uscite  due  graduatorie  per  le  assegnazioni  della  Scuola

dell’Infanzia, indicando i numeri relativi alle iscrizioni:

 897 domande ammesse, che sono diventate 879 dopo l’incrocio con le scuole statali dell’infanzia;

 679 posti assegnati (di cui 74 per continuità) nella prima assegnazione;

 altri 46 posti assegnati nella seconda;

 183 bambini sono in lista d’attesa;

 64 sono i posti vacanti (di cui 26 al Prampolini, mentre gli altri sono distribuiti tra le varie scuole).

Pertanto  si  è  convenuto  che  il  Prampolini  a  settembre  2018  aprirà  con  una  sola  sezione  di  scuola

dell’infanzia, mentre le altre scuole che vedono posti vuoti sono la scuola Martiri di Sesso, il Tondelli, il

Michelangelo e la Balducci. 

Il  Direttore,  prima  di  passare  ai  numeri  del  Nido,  spiega  che  con  l’estate  questi  posti  verranno

sicuramente ridotti.

Si passa al Nido, specificando che i numeri che verranno dati sono delle proiezioni, poiché le graduatorie

per la prima assegnazione usciranno il 5 luglio:

 781 domande ammesse;

 637 posti assegnati;

 53 posti vuoti

Il numero dei posti vuoti ha portato a fare alcune scelte rispetto a due strutture:

 al Nido Alice verranno aggiunti 3 posti nella sezione dei piccoli, per congelarne 7 nella sezione

Medi;

 al Nido Rivieri ci sono 16 posti vuoti, un’ipotesi può essere quella di ridurre a 2 le sezioni ma

siamo ancora in attesa dei numeri definitivi.

Il Direttore spiega che torna il tema della difficoltà delle iscrizioni ai nidi part-time, ad esempio il Nido

Picasso è già ridotto a due gruppi con due educatori a sezione e nonostante tutto ci sono dei posti vuoti,

anche al Nido Sole ci sono 7 posti vuoti, a questo punto è probabile che in futuro si dovranno fare dei

ragionamenti sui nidi part-time.

In linea di massima comunque la copertura dei posti è in linea con gli ultimi anni, la lista d’attesa più

lunga è sempre quella dei piccoli, seguita da quella dei lattanti, per poi essere a sua volta seguita da

quella dei medi e per ultima quella dei grandi.

Il direttore conclude informando i consiglieri anche sui numeri del Servizio Estivo:

 825 domande di cui 793 nei termini (86 di queste sono quindicinali);

 37 ritiri.

Quest’anno è entrato in vigore un contributo per il servizio estivo e per i campi estivi per i bambini nati

dal  2005 al  2015, il  Progetto Conciliazione Lavoro,  questo fondo stanziato dalla Regione prevede un

rimborso di  3 settimane su 4 alle  famiglie  con figli  che frequentano un servizio  o un campo estivo

convenzionato con il comune di residenza. 



P.to 4 – Approvazione della convenzione con al scuola Steineriana;

Il Presidente introduce il punto 4 dell’O.d.G. sottolineando l’impegno che il Comune di Reggio Emilia si è

preso nel rafforzare il sistema pubblico integrato, quindi questa convenzione non è solo un contributo

economico, ma l’integrazione di altri soggetti nelle politiche educative per aumentare il più possibile la

scolarizzazione. 

Il Direttore prende poi la parola nell’illustrare la “Convenzione tra Istituzione Scuole e nidi d’infanzia del

Comune di Reggio Emilia e Libera Scuola Steiner-Waldorf Coop. Soc.” allegata in cartellina. Dopo aver

specificato che è importante ampliare il più possibile l’offerta di scuola e che sicuramente è meno oneroso

per l’Amministrazione una convenzione rispetto  ai  costi  di  una gestione diretta,  declina i  punti  della

convenzione. 

La convenzione innanzitutto propone una serie di vincoli che la Scuola Steineriana deve rispettare, solo

così  l’istituzione  si  impegna a sostenere  finanziariamente  la  scuola  convenzionata  con un  contributo

annuale di  € 7.500 per ogni sezione composta da almeno 15 bambini e non più di  28 bambini,  per

materiale, funzionamento e gestione.

Il Consigliere Govi interviene chiedendo se esiste un controllo e come avviene questo per accertarsi del

numero degli iscritti.

Il  Direttore  risponde  che è  tutto  declinato  nell’Art.  1  della  convenzione  e  che  la  scuola  è  tenuta  a

compilare la “Carta di informazione annuale della scuola Giardino d’infanzia San Michele” allegata alla

convenzione stessa.

Il Consiglio d’Amministrazione dopo attenta valutazione approva la convenzione con la scuola Steineriana

con deliberazione R.U.I.C. 21 del 03.07.2018

P.to 5 – Approvazione della convenzione con al scuola FISM Santa Teresa;

Il Presidente chiede alla Responsabile amministrativa  Amministrativa Dott.ssa Elena Poppi di presentare

la “Convezione per la ristrutturazione della scuola dell’infanzia aderente alla Fism Santa Teresa”.

La Dott.ssa Poppi ribadisce le politiche educative del Comune di Reggio Emilia e del sistema integrato

facendo un affondo sul Protocollo d’Intesa approvato dal Consiglio Comunale con Delibera n°135 del

29/06/2015 per aumentare i livelli di scolarizzazione e la qualità dei servizi.

Il Comune ha previsto nel piano triennale degli investimenti un trasferimento all’Istituzione pari a euro

250.000,00 per la ristrutturazione della scuola dell’infanzia Santa Teresa la convenzione prevede però

degli step di erogazione.

La Consigliera Venturi prima dell’approvazione ricorda che è una convenzione già stabilita che però deve

per forza passare dall’Istituzione.

Il Consiglio d’Amministrazione approva la convenzione per la ristrutturazione della scuola dell’infanzia

aderente alla FISM Santa Teresa con deliberazione R.U.I.C. 22 del 03.07.2018

P.to 6 – Ratifica provvedimento d’urgenza del Presidente su interventi di antisismica per la

realizzazione nel periodo estivo in cinque scuole dell’infanzia;



L’urgenza  di  queste  ratifiche  è  dovuta  al  fatto,  spiega  il  Presidente,  che  i  lavori  dovevano  essere

cominciati il prima possibile così da poter sfruttare al meglio il periodo di chiusura estivo e rendere la

situazione più vantaggiosa per tutti.

Il Direttore specifica che le cinque scuole dell’infanzia erano già passate in C.d.A. le analisi, tranne la

Villetta che ha avuto un finanziamento specifico, mentre il Neruda rientra nella convenzione con il Global.

Il Direttore conclude dando informazioni rispetto alla ristrutturazione al Nido Arcobaleno, i cui lavori di

antincendio rientrano nel programma di adeguamento, che prevede la conclusione per tutte le strutture

per l’anno 2021. I bambini del Nido Arcobaleno intanto sono stati spostati alla scuola dell’infanzia statale

Pezzani, che ha una cucina interna.

Il  Consiglio  d’Amministrazione approva le  ratifiche  degli  interventi  con deliberazioni  R.U.I.C.  11 del

03.07.2018, R.U.I.C. 12 del 03.07.2018, R.U.I.C. 13 del 03.07.2018, R.U.I.C. 17 del 03.07.2018,

R.U.I.C. 18 del 03.07.2018.

P.to 7 – Informazione riguardo alla richiesta inoltrata al Comune di variazione di bilancio per

l’assestamento luglio 2018;

Il  Presidente  informa che il  giorno 11  giugno 2018 è  stata  inviata  al  Comune una lettera  in  cui  si

informava lo stesso, nelle figure degli assessori Raffaella Curioni e Marchi Daniele, di un aggiornamento

del bilancio 2018 dell’Istituzione Scuole e Nidi ai fini dell’assestamento.

Nella  lettera  vengono elencate  le  entrate  e le  uscite  a  giugno 2018,  sottolineando le  varie  criticità,

pertanto  si  evidenzia  la  necessità  di  una  integrazione  di  €  500.000  per  avviare  l’anno  scolastico

2018/2019, riservandosi di aggiornare la situazione nella prossima variazione di bilancio.

Inoltre si richiede il reintegro di € 140.000 in più per il Nido Arcobaleno e di € 100.000 in più per la

parziale copertura degli interventi sui tetti.

Il  funzionario Elena Poppi  aggiunge lo stanziamento da prevedere per la scuola statale Marmirolo, a

seguito di un accordo con la Parrocchia e con la Curia, in cui si è deciso che l’Istituzione riceverà in

comodato d’uso gratuito per 12 anni la struttura in oggetto di intervento di ristrutturazione. Si presume

un importo complessivo per la ristrutturazione di € 220.000. L’Istituzione gestirà il finanziamento per

essere operativa da settembre 2019.

Il  Direttore informa che i bambini per l’anno scolastico 2018/2019 saranno ospitati nella scuola primaria

di Marmirolo, in quanto, visto il numero esiguo di domande, la classe prima non ci sarà e quindi ci sono

tutti i tempi per ospitare i bimbi e finire i lavori.

P.to  8  –  Ratifica  provvedimento  d’urgenza  del  Presidente  per  nomina  Vice  Presidente  del

Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia;

L’urgenza di queste ratifiche è dovuta alla necessità di nominare un Vice Presidente nel caso di assenza

del Presidente.



Il  Consiglio  d’Amministrazione approva la ratifica della  nomina del  Vice  Presidente con deliberazione

R.U.I.C. 15 del 03.07.2018.

P.to 9 – Varie ed eventuali;

Il Direttore delucida i Consiglieri sulla “Mozione di iniziativa popolare servizi 0/6: fondamento del diritto di

cittadinanza” che vede come promotori i Consigli Infanzia Città e il gruppo Dialoghi sulla scuola, questa

mozione nasce dalla preoccupazione di promuovere un dibattito culturale urgente intorno al diritto dei

bambini di avere servizi educativi di qualità. Quindi si chiede al Comune di continuare sulla politica di

investimento sui servizi per l’infanzia e di agire affinché le assunzioni del personale in tali servizi non

siano limitate ai tetti di spesa imposti agli Enti Locali dal piano nazionale.    

Sempre il  Direttore informa il  C.d.A.  che si  è  provveduto  a passare comunicazione al  sindacato che

l’impegno di spesa sulle assunzioni a tempo determinato è stato inferiore rispetto all’anno precedente, in

quanto era stato conteggiato su di una situazione che in realtà non si è presentata. 

Sono state assunte a gennaio 23 persone tra insegnanti ed educatori su 30 posti disponibili, attualmente

si sta procedendo ad una selezione per 32 posti da esecutori scolastici e 8 posti per il personale interno

per il passaggio di profilo da A a B. la commissione ha cominciato a maggio e sono state individuate un

numero significativo di persone.

Il sindacato ha sollevato la problematica degli orologi marcatempo nei nidi e nelle scuole nell’ambito delle

norme anticorruzione per l’anno scolastico 2018/2019, previsto nelle norme correttive. Questo però desta

una certa preoccupazione sulla struttura organizzativa, in quanto il dibattito è su che tipo di rilevazione

dovrà essere effettuata, in quanto deve tenere dentro la flessibilità oraria che il personale scolastico ha

sempre segnato manualmente.

Un’altra questione importante che viene sottoposto all’attenzione dei Consiglieri è la rivisitazione degli atti

delle convenzioni tra Istituzione, Reggio Children, Fondazione, Comune, Centro Internazionale.

Questo percorso di revisione degli atti convenzionali ha come obiettivo di configurare il protocollo per

declinare attività/connessioni/diritti/marchi.

Nella convenzione tra  Istituzione e Reggio Children si  sta  lavorando  per  produrre  una proposta tra

settembre ed ottobre.

Per quanto riguarda il Protocollo d’intesa del piano strategico, si è più in difficoltà, perché noi Istituzione

abbiamo compiti più definiti e questo sistema si deve ancora assestare.

Il direttore conclude promettendo ai consiglieri di tenerli aggiornati sullo sviluppo delle questioni.

La seduta termina alle ore 18,30

Ha verbalizzato Valentina Scippa

Il Presidente 

Nando Rinaldi
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